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UNITÀ CONTINENTALI DEL PLIO-QUATERNARIO

DEPOSITO ANTROPICO
Terreni caotici di riporto costituiti da argille, sabbie e ghiaie.
ATTUALE

DEPOSITI IN FORMAZIONE NON DISTINTI IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA
DEPOSITO ALLUVIONALE

Ghiaie con lenti di sabbie e di limi; a luoghi grossi blocchi calcarei. Depositi fluviali in alveo e di golena; depositi di 
conoide torrentizia attiva e localmente inattiva o quiescente. Spessore fino 10 m.
OLOCENE - ATTUALE

DEPOSITO DI FRANA
Accumuli gravitativi caotici con evidenze di movimenti in atto. Spessore fino a 8 - 10 m.
OLOCENE - ATTUALE

DEPOSITO DI VERSANTE
Depositi clastici sciolti localizzati lungo i pendii ed alla base dei versanti. Spessore fino a 10 - 20 m.
OLOCENE - ATTUALE

PRODOTTO ELUVIALE - DEPOSITO COLLUVIALE
Coltri detritiche derivanti da processi di alterazione in situ e paleosuoli con fenomeni di pedogenesi ancora in atto; 
subordinata frazione piroclastica. Spessore fino a 2 m circa (b6). Accumuli eterogenei messi in posto per trasporto 
meteorico e/o gravitativo lungo i versanti. Spessore fino a 10 m circa (b7). 
OLOCENE - ATTUALE

DEPOSITI COMPLETAMENTE FORMATI NON DISTINTI IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA

DEPOSITO VULCANOCLASTICO
Pomici e ceneri localmente rimaneggiate e pedogenizzate da riferire probabilmente a centri eruttivi della provincia 
vulcanica campana. Spessore fino a 5 m.
PLEISTOCENE SUP.?- OLOCENE

DEPOSITO DI FRANA ANTICA
Detrito caotico, pedogenizzato o parzialmente cementato in superficie, quiescente o stabilizzato. Spessore fino a 
30 - 40 m.
PLEISTOCENE SUP. - OLOCENE

DEPOSITO PALUSTRE
Argille e limi nerastri con ciottoletti calcarei a spigoli vivi e frazione piroclastica. Spessore di circa 10 - 15 m.
PLEISTOCENE SUP. p.p. – OLOCENE

DEPOSITO ALLUVIONALE TERRAZZATO
Ghiaie e sabbie addensate e/o pedogenizzate, poste fino a 15 - 20 m sul letto fluviale. Alluvioni incise o terrazzate, 
depositi di conoide torrentizia inattiva e incisa. Spessore circa 15 m. 
PLEISTOCENE SUP. p.p. – OLOCENE

DETRITO DI FALDA 
Depositi clastici a matrice bruna o arrossata; parzialmente cementati, clinostratificati. Localmente a grossi blocchi. 
Fascia più o meno continua alla base dei versanti. Spessore fino a 100 m.
PLEISTOCENE SUP. – OLOCENE

DEPOSITI COMPLETAMENTE FORMATI DISTINTI IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA
Bacino della Piana del Sele - Golfo di Salerno

Settore del bacino del F. Tusciano e sue conche lacustri
SINTEMA DI MASSERIA ACQUA SANTA

Ghiaie e sabbie poligeniche fluviali, con episodi pelitici; ghiaie calcaree con matrice piroclastica, con livelli di 
colluvioni vulcanoclastiche e limi pedogenizzati (b). Sono presenti livelli limnopalustri, livelli piroclastici e travertino. 
Spessore complessivo 20 m.
PLEISTOCENE SUP. – OLOCENE

SINTEMA DI ACERNO
Sabbie, silt e marne con lenti di lignite, argille nerastre e gusci di organismi dulcicoli; livelli piroclastici. Ambiente 
lacustre (ACOe2). Ghiaie carbonatiche con rari clasti arenacei e marnosi, e sabbie; ruditi clinostratificate, limi e 
argille. Ambiente di conoide-delta lacustre (ACOb).Spessore massimo 120 m.
PLEISTOCENE MEDIO p.p. 

SUPERSINTEMA EBOLI
Ghiaie e conglomerati con clasti carbonatici arrotondati, e matrice sabbioso-limosa; in subordine, conglomerati 
poligenici, in strati e banchi. Si osservano embriciatura, strutture trattive e stratificazione incrociata. Sono presenti 
travertini fitoermali stromatolitici e sabbiosi, massivi o in strati (CEf1), e livelli piroclastici. Comprende due sintemi: il 
primo correlato alla porzione inferiore di CE, il secondo alla porzione superiore del medesimo supersintema. 
Spessore dell'ordine dei 100 m.
PLEISTOCENE INF.

SINTEMA DI ACQUILE
Paraconglomerati con clasti carbonatici eterometrici arrotondati e matrice sabbioso-siltosa giallo-rossastra, in strati 
medi e spessi; intercalazioni di limi grigiastri stratificati. Ambiente deltizio/di conoide alluvionale e limnopalustre. 
Spessore circa 20 m.
PLEISTOCENE INF. p.p. 

SINTEMA PIANO DEL GAUDO
Sabbie, silt e marne con lenti di lignite e argille nerastre, clasti carbonatici in matrice sabbiosa rosso-giallastra; 
piccoli gusci di molluschi. A più altezze livelli piroclastici spessi 0,5 - 10 cm. Ambiente limnopalustre (GAUe). 
Spessore circa 20 m. 
PLEISTOCENE INF. p.p.

Settore della Piana e della Valle del F. Sele
SINTEMA DI DOGANA

Clasti calcarei e marnosi, blocchi di detrito di falda più antico, sabbie ghiaiose e matrice rossastra: depositi di 
versante (DOGa). Spessore 20 - 30 m. Conglomerati e ghiaie carbonatiche a clasti eterometrici, clinostratificati; 
sabbie calcaree, addensate e/o pedogenizzate, poste da + 20 a + 40 m sul letto del F. Sele. Livello di tephra di 
spessore decimetrico. Alluvioni incise o terrazzate, collegate alla conoide (DOGb).A più altezze livelli di travertini 
fitoermali o sabbiosi (DOGf1). Spessore fino a 10 -20 m. Spessore complessivo circa 30 - 40 m.
PLEISTOCENE SUP. 

SINTEMA DI PIANO DELLA PERELLA
Limi, argille e sabbie alluvionali con ciottoli arrotondati, pedogenizzati. I depositi sono posti da + 40 a + 80-90 m 
sull'attuale letto del F. Sele. Spessore circa 10 m. Ove distinti, depositi clastici carbonatici, calcareo-marnosi ed 
arenacei, a matrice sabbioso-pelitica, a luoghi arrossata (PPEa). Spessore complessivo di alcuni metri.
PLEISTOCENE MEDIO - SUP. p.p.

SUPERSINTEMA BATTIPAGLIA-PERSANO
Sedimenti di ambiente fluviale e di conoide alluvionale (BPa): conglomerati e brecce calcaree a matrice sabbiosa, 
mal stratificati; ghiaie sabbiose e travertinose, livelli lenticolari di travertino detritico biancastro. Lateralmente 
passano a depositi di piana alluvionale e di piana costiera e transizionale a marino (BPb): sabbie ghiaiose, sabbie 
poligeniche rubefatte e peliti; a luoghi frazione piroclastica ed episodi pedogenetici. Nel sottosuolo BP poggia in 
discordanza sui conglomerati di CE. Spessore desunto da sondaggi superiore a 250 m.
PLEISTOCENE MEDIO

UNITÀ DI ARIANO - T. CORNEA
Limi e argille stratificati, sabbie fini e sottili lenti ghiaiose alluvionali; ambiente lacustre con episodi fluvio lacustri  
(litofacies ATCe2). Ghiaie subarrotondate con intercalazioni di sabbie e limi di origine colluviale; depositi di conoide 
alluvionale (litofacies ATCb). Spessore complessivo valutabile in alcune decine di metri.
PLEISTOCENE MEDIO

SUPERSINTEMA EBOLI
Depositi distali di ambiente di piana alluvionale costituiti prevalentemente da sabbie e silt; in subordine, conglomerati 
poligenici. Si osservano strutture trattive fluviali, embriciatura e stratificazione incrociata, e sottili livelli piroclastici di 
natura trachitica s.l. In eteropia laterale si rinvengono depositi prossimali di conoide alluvionale e fluvio-torrentizia, 
costituiti da ghiaie, sabbie con ciottoli, lenti limose pedogenizzate e brecce a grossi blocchi; localmente è presente 
doppia gradazione (diretta-inversa). A più altezze intercalazioni di travertini fitoermali, stromatolitici e detritici (CEf1). I 
depositi sono discordanti su vari termini del substrato pre-quaternario. Spessore dell'ordine dei 150 m. 
PLEISTOCENE INF.

Settore Valle F. Tanagro
SINTEMA DI S. LICANDRO

Ghiaie con sabbie, sabbie con ciottoli e lenti limose pedogenizzate, disposte sul versante fino a + 50 m sull'attuale 
letto fluviale. Ambiente deposizionale alluvionale e di conoide torrentizia con depositi terrazzati sospesi sul 
fondovalle. Rapporti stratigrafici inconformi con altre unità quaternarie e del substrato. Spessore circa 40 m. 
PLEISTOCENE MEDIO p.p. (per posizione stratigrafica e morfologica)

SINTEMA DI BIVIO
Il sintema è costituito da ghiaie e brecce stratoidi in eteropia con travertini e limi. Ambiente di conoide e di piana 
alluvionale con aree palustri. Sono distinte due unità.

Ghiaie di Cerreto
Ghiaie, brecce e conglomerati con clasti carbonatici eterometrici; intervalli caotici e stratoidi. Ambiente deposizio-
nale alluvionale e di conoide torrentizia, con depositi terrazzati sospesi sul fondovalle. Appoggio in continuità 
stratigrafica su TSG. Spessore circa 50 m.
PLEISTOCENE MEDIO p.p. (per posizione stratigrafica e morfologica)

Travertino di S. Maria di Sperlonga
Travertini bianco-giallastri fitoermali e stromatolitici; travertini detritici in strati medio-spessi e spessi. Sottili livelli 
limoargillosi palustri. Ambiente deposizionale da palustre ad alluvionale. Rapporti inconformi con altre unità 
quaternarie e del substrato; in alto passa a RGC. Spessore variabile fino ad un massimo di 70 m.
PLEISTOCENE MEDIO p.p. (per posizione stratigrafica e morfologica)

SINTEMA DI PALOMONTE
Conglomerati e brecce poligenici; a luoghi intervalli caotici e stratoidi. Ambiente deposizionale alluvionale e di 
conoide torrentizia, con depositi errazzati sospesi sul fondovalle. Rapporti inconformi con altre unità quaternarie e 
del substrato. Spessore circa 30 m.
PLEISTOCENE INF.? - MEDIO p.p. (per posizione stratigrafica e morfologica)

SINTEMA DI BOTTIGLIERI
Alternanze di ortoconglomerati poligenici, brecciole granulari, sabbie laminate e argille. Presenza di ostracofaune 
dulcicole. Ambiente fluvio-lacustre. Rapporti inconformi con altre unità quaternarie e del substrato. Potenza non 
superiore ai 150 m.
PLIOCENE SUP. - PLEISTOCENE INF. p.p. (per posizione stratigrafica)

DEPOSITI CONTINENTALI DEL PLIOCENE 
SINTEMA DI IUMAIANO

Conglomerati e brecce sospesi ad alta quota, a clasti carbonatici, granulosostenuti e ben cementati, massivi o ben 
stratificati; matrice siltosa, di colore rossastro. Talora si presentano basculati in contropendenza. Depositi misti di 
conoide alluvionale e debris-flow. Spessore di alcune decine di metri.
PLIOCENE SUP.?

UNITÀ SINOROGENE  DEL PLIOCENE 
ARGILLE ED ARGILLE SILTOSE DI SAGINARA

Argille, argille siltose, marne argillose, siltiti e rare sabbie, più frequenti verso l'alto. A luoghi laminazione sottile e 
abbondanti frammenti di gusci di molluschi. Nel nannoplancton calcareo è presente Discoaster tristellifer (NN13); 
tra i foraminiferi si riconoscono Globorotalia margaritae e Globigerinoides ruber. Ambiente di piattaforma neritica. 
Potenza dell'ordine dei 150 m. 
PLIOCENE INF.
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CALCARI BIO-LITOCLASTICI CON RUDISTE 
Litofacies dei calcari "pseudosaccaroidi" (CBIa): calcari bianchi massivi e calciruditi in banchi. Abbondanti frammen-
ti di rudiste. Ambiente di rampa carbonatica aperta, fino a scarpata superiore. Base non affiorante; spessore di 
almeno 150 m. 
CRETACICO SUP. p.p. - PALEOCENE?

CALCARI CON REQUIENIE E GASTEROPODI
Calcari ricchi di requienie, nerinee e altri bivalvi; calcari oolitici e ad intraclasti. Ambiente di piattaforma, prossimo a 
margini oolitico-biostromali. In continuità su CLU. Spessore circa 100 m.
BARREMIANO - CENOMANIANO

CALCARI E CALCARI DOLOMITICI
Calcari chiari oncolitici, calcareniti, calcilutiti con rari gusci sottili di piccoli gasteropodi. Ambiente di piattaforma. 
Rapporti tettonici con DBS. Spessore circa 400 m.
GIURASSICO INF. p.p. - NEOCOMIANO

DOLOMIA SUPERIORE 
Dolomie massive, chiare o grigie, molto fratturate, con tracce di stromatoliti e resti di bivalvi spatizzati. Ambiente di 
piattaforma. Spessore difficilmente valutabile.
NORICO - HETTANGIANO p.p.

UNITÀ TETTONICA  DI MONTE CROCE 
FLYSCH DELLA VALLIMALA 

La formazione comprende risedimenti carbonatici con intercalazioni di emipelagiti, depositi calciclastici e 
silicoclastici di ambiente di margine e di rampa carbonatica, arenarie arcoso-litiche torbiditiche. L'età della 
formazione è compresa tra il BURDIGALIANO ed il TORTONIANO INFERIORE. Lo spessore è superiore a 200m.
membro di La Foresta 
Arenarie arcosico-litiche, da fini a grossolane, in strati medio-spessi; sottili intercalazioni di argille siltose e, talora, 
di calciruditi bioclastiche. Nella parte bassa calcilutiti con Orbulina spp. Depositi torbiditici di bacino. In continuità 
su APV2, contatto superiore inconforme con FFF o CVT. Spessore minimo 50 m.
SERRAVALLIANO p.p. - TORTONIANO INF.?

membro di Serralonga
Calcilutiti con Orbulina spp., con intercalazioni di argille siltose grigie. Emipelagiti di bacino. In continuità su APV1, 
passa gradualmente verso l'alto a APV3. Spessore 40 m.
SERRAVALLIANO p.p.

membro di Serra della Manca 
Calciruditi bioclastiche e calcareniti biolitoclastiche. Nella parte bassa calcareniti torbiditiche, calcilutiti, argille e 
marne. Strutture da cut-and-fill e da slumping. Ambiente di piede di scarpata di rampa carbonatica. In conformità 
su FFP, passa gradualmente verso l'alto a APV2. Spessore minimo 100 m.
BURDIGALIANO - LANGHIANO

FORMAZIONE DI FONTANA PORCELLARA
Calcareniti grigie torbiditiche, talora liste e noduli di selce; nella parte alta argille, marne e intercalazioni di calcirudi-
ti bioclastiche. Tra i bioclasti macroforaminiferi, briozoi, echinodermi e foraminiferi planctonici; litoclasti con rudiste. 
Ambiente di piede di rampa carbonatica da intermedia a distale. In disconformità su DBSa e FFA, passaggio 
graduale in alto a APV1. Spessore totale circa 30 m. 
AQUITANIANO p.p.

FORMAZIONE DI FRASCI 
Calciruditi di colore grigio e calcareniti grigio verdi e rosate, con alghe rosse, echinodermi, Miogypsina sp., Lepidocycli-
na sp. Nummulites sp., Discocyclina sp.; nella parte inferiore, litoclasti con frammenti di rudiste, ed altri provenienti da 
carbonati del Giurassico, Cretacico, e, nella parte medio-superiore, dell'Eocene; a luoghi liste e noduli di selce grigia. 
Ambiente di piede di scarpata - bacino. Limite inferiore tettonico, limite superiore inconforme con FFP. Spessore 100 m.
CRETACICO SUP.? - AQUITANIANO p.p.

DOLOMIA SUPERIORE
Dolomie di colore grigio chiaro e calcari dolomitizzati con Thaumatoporella sp. Ambiente di piattaforma peritidale. 
È distinta una litofacies conglomeratica (DBSa) costituita da ruditi dolomitiche ad elementi con spigoli prevalente-
mente arrotondati. Ambiente di scarpata carbonatica. Spessore non inferiore a 100 m.
NORICO - HETTANGIANO p.p.

UNITÀ TETTONICA LAGONEGRESE II

FLYSCH NUMIDICO 
Quarzoareniti di colore giallo talora con intercalazioni di argille siltose grigio-verdi. Depositi bacinali da flussi 
gravitativi ed emipelagiti. Limite inferiore tettonico, superiore non affiorante. Spessore affiorante circa 20 m.
BURDIGALIANO p.p.

FLYSCH ROSSO 
Calcareniti e calcilutiti con macroforaminiferi (Nummulites sp., Discocyclina sp., Alveolina sp.); marne ed argille 
rosse, bioturbate. Alla base calciruditi bioclastiche con frammenti di rudiste ed Orbitoides sp., in strati canalizzati; 
nella parte alta marne ed argille con foraminiferi planctonici. Ambiente pelagico da batiale a piede di scarpata 
carbonatica. Contatti generalmente tettonici con le altre unità. Spessore non inferiore a 30 m.
CRETACICO INF. P.P. - MIOCENE INF. p.p.

FLYSCH GALESTRINO
Marne ed argilliti silicee con intercalazioni di calciruditi, calcareniti e calcilutiti silicizzate. Ambiente batiale con apporto 
misto silicoclastico e carbonatico-torbiditico. Affioramenti frammentari, tettonizzati, di poche decine di metri di spessore.
GIURASSICO SUP. p.p. - CRETACICO (da letteratura) 

SCISTI SILICEI
Argilliti silicee di vario colore, con radiolari; intercalazioni di calciruditi e calcareniti bioclastiche, talora silicizzate; calcilutiti 
grigie. Depositi pelagici ed emipelagici con apporti torbiditici carbonatici. Spessore minimo osservato di circa 30 m.
TRIASSICO SUP. p.p.- GIURASSICO SUP. p.p.

CALCARI CON SELCE
Calcareniti e calcilutiti, talora dolomitizzate, con liste e noduli di selce, lamellibranchi pelagici e radiolari; argille di 
vario colore. Depositi emipelagici, con apporto carbonatico fine. Rapporti tettonici a letto, verso l'alto in continuità 
con STS. Spessore affiorante circa 200 m.
TRIASSICO SUP. p.p.

FORMAZIONE DI MONTE FACITO
Argille e marne con bivalvi pelagici; calcareniti dolomitizzate ad alghe dasicladacee; argille, siltiti ed arenarie 
quarzoso-feldspatiche. Laminazione parallela ed incrociata. Litofacies carbonatica biocostruita (FACa): build-up 
calcareo-dolomitici. Ambiente di rampa mista prossimale e distale. Rapporti sempre tettonici con le altre unità.  
Spessore mal valutabile.
TRIASSICO INF. - SUP. p.p.

UNITÀ TETTONICA LAGONEGRESE I

SCISTI SILICEI
Radiolariti rosse e verdi, calcareniti e calcilutiti silicizzate, argilliti silicee (litofacies Lagonegro Sasso di Castalda: 
STSa). Abiente pelagico bacinale. Spessore in affioramento di circa 150 m.
TRIASSICO SUP. p.p. - GIURASSICO SUP. p.p.

CALCARI CON SELCE
Calcilutiti con liste e noduli di selce  (litofacies  Lagonegro Sasso di Castalda: SLCa). Contengono lamellibranchi 
pelagici e radiolari. Depositi emipelagici e bacinali. Spessore non superiore ai 200 m.
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UNITÀ SINOROGENE DEL MIOCENE 

CONGLOMERATI ED ARENARIE DI VALLONE VONGHIA 
Paraconglomerati con clasti eterometrici di quarzo, granito e calcare, e matrice arrossata; arenarie quarzoso-li-
tiche, malstratificate, talora con clay-chips. Verso l'alto, sabbie micacee, siltiti e argille siltose con frammenti di 
gusci e microfossili rimaneggiati. Ambiente alluvionale. Potenza non inferiore ai 100 m.
MESSINIANO SUP.?

FORMAZIONE DI CASTELVETERE
Orto- e paraconglomerati, arenarie quarzoso-litiche e quarzo-feldspatiche, siltiti, marne siltose e argille. Depositi 
per processi gravitativi e torbiditi. Appoggio stratigrafico discordante su SIE e sui termini delle unità tettoniche 
Carbonatica, della Valle del Sele e di Monte Croce. La formazione è composta da due membri in parte eteropici. 
Spessore complessivo di circa 200 m.
TORTONIANO SUP. - MESSINIANO INF. (da letteratura)

membro siltoso-argilloso-marnoso
Siltiti arenacee giallastre, laminate; intercalazioni di argille e marne siltose grigio-verdi; talora ruditi a clasti 
carbonatici e matrice pelitica prevalente. Passaggio graduale latero-verticale con il membro (CVT1). Potenza 
dell'ordine dei 20-30 m. 
membro arenaceo-conglomeratico 
Arenarie e conglomerati con clay-chips in strati lentiformi; peliti a luoghi arrossate, ricche di frammenti di carbone; 
torbiditi arenacee; para- ed ortoconglomerati granulari poligenici. Alla base ruditi caotiche carbonatiche; verso 
l'alto alternanze arenaceo-pelitiche. Associazioni a nannoflore povere e spesso con forme rimaneggiate. Spessore 
intorno ai 200 m. 

FORMAZIONE DI MONTE SIERIO
Calciruditi, calcareniti e brecciole a macroforaminiferi (litofacies calcareo-clastica: SIEa); nella parte alta, calcilutiti, 
siltiti e arenarie litiche laminate, calcareniti con nummuliti ed orbitoidi, pacchi di strati di arenarie di tipo numidico 
(litofacies calcareo-arenacea: SIEb). Ambiente di scarpata. Rapporti stratigrafici discordanti su CBIa. Spessore non 
inferiore a 150 m. 
TORTONIANO SUP. (da letteratura)

FORMAZIONE DI FONTANA FRIGINE 
Ruditi mal stratificate a clasti carbonatici eterometrici  e matrice argillo-siltosa prevalente; argille siltose grigio-verdi. 
Litofacies FFFa: arenarie arcosico-litiche, mal stratificate e mal cementate, con olistoliti di calcari mesozoici di 
piattaforma. Depositi tipo slump-breccia. Spessore circa 70 m.
TORTONIANO

UNITÀ DI CALABRITTO  
Alternanze di quarzareniti, quarzosiltiti, argille siltose; alla base marne e calcari giallognoli. Litofacies 
arenaceo-conglomeratica (CBTa): areniti e microconglomerati con quarzo "numidico", miche, clasti litici e 
clay-chips; a luoghi evolvono a quarzareniti, siltiti, argille, marne, calcari e calcari marnosi con orbitoidi. Nannoflore 
povere e spesso con forme rimaneggiate. Depositi torbiditici. Contatto basale erosivo discordante su vari termini 
delle unità tettoniche Carbonatica e della Valle del Sele. Spessore complessivo circa 200 m. 
LANGHIANO SUP. - SERRAVALLIANO ?

UNITÀ TETTONICHE
UNITÀ TETTONICA DELLA VALLE DEL SELE

TUFITI DI TUSA
La formazione è suddivisa in due litofacies, una arenaceo-argilloso-calcarea (TUTa), non affiorante nel foglio, ed 
una arenaceo-marnosa (TUTb). 
litofacies arenaceo-marnosa (TUTb)
Arenarie micacee brune con subordinato quarzo sub-arrotondato, laminate, in strati medi; marne argillose, siltiti, 
arenarie fini, calcari marnosi avana e argilliti scagliettate brune con diffuse venature di calcite. Verso l'alto, areniti 
quarzoso-micacee e siltiti. Associazioni microfaunistiche rimaneggiate. Contatto parzialmente eteropico con la 
parte alta della successione di AV e rapporti stratigrafici basali con FMS. L'ambiente deposizionale è marino 
bacinale. Spessore circa 50 - 100 m.
MIOCENE INF.

GRUPPO DELLE ARGILLE VARIEGATE  (AV)

ARGILLE VARICOLORI SUPERIORI
Argille grigio-verdi e rosso vinaccia, calcari e calcari marnosi chiari in strati sottili. L'ambiente deposizionale è di 
bacino marino profondo. Rapporti stratigrafici graduali alla base con FMS ed in alto con TUTb, con cui è 
parzialmente eteropica. Lo spessore stimato dell'unità non è superiore ai 150 m.
AQUITANIANO (per posizione stratigrafica)

FORMAZIONE DI MONTE S. ARCANGELO
Calcari marnosi avana e grigi, con patine manganesifere, talora silicizzati; marne argillo-siltose brune, livelli di areniti 
micacee. Litofacies marnosa (FMSa): marne e marne calcaree rosse e rosate tipo "scaglia", marne biancastre 
pulverulente, calcareniti fini laminate; potenza massima 25 m. Litofacies calcareo-marnosa (FMSb): calcareniti, calcari 
marnosi, marne e calcilutiti di colore bianco-grigio, alternate a torbiditi arenaceo-calcareo-marnose in strati spessi; 
potenza affiorante oltre 50 m. Nella parte bassa presenza di Chiasmolithus grandis e Reticulofenestra bisecta che 
indicano un'età non più antica dell'Eocene superiore (biozona NP14b); nella parte alta Helicosphaera recta indica 
un'età non più antica del Chattiano superiore (biozona NP25). Ambiente marino bacinale. Verso il basso e lateralmente 
passa a AVF; in alto con gradualità ad ALV e localmente a TUTb. Lo spessore complessivo è di 350-400 metri. 
EOCENE SUP. - OLIGOCENE SUP. 

ARGILLE VARICOLORI INFERIORI
Argille Varicolori inferiori costituite da argilliti quarzolitiche e argille siltose, correlabili con il membro argilloso 
inferiore della formazione delle Argille Variegate (Ogniben, 1969) - L'età della formazione è compresa tra il 
CRETACICO SUPERIORE? e l'EOCENE MEDIO-SUPERIORE?. Lo spessore complessivo è 250 m.
Sono state individuate quattro litofacies a dominante pelitica. 
litofacies ad argilliti grigie (AVFd): argilliti scagliose, marne e calcari marnosi grigi, arenarie micacee laminate. Nella 
nannoflora sono presenti Nannotetrina fulgens e Nannotetrina spp. riferibili all'Eocene medio (NP15); la base della 
successione, per posizione stratigrafica, potrebbe raggiungere il Paleocene. Appoggio basale graduale su AVFb e 
AVFa; lateralmente passa a AVFc, in alto con gradualità a FMS, con il quale è parzialmente eteropica. Ambiente di 
bacino marino profondo; spessore non inferiore ai 150 m.  PALEOCENE? - EOCENE MEDIO - SUP.?;
litofacies argillo-siltosa (AVFc): argille siltose e marnose grigio scuro; verso l'alto, intercalazioni di calcari e calcari 
marnosi. Associazioni microfaunistiche rimaneggiate. Appoggio basale graduale su AVFb e lateralmente a AVFd; in 
alto passano gradualmente a FMS. Depositi torbiditici di bacino marino profondo; spessore stimato intorno ai 50 m.
PALEOCENE? - EOCENE? (per posizione stratigrafica);
litofacies ad argilliti bruno-rossastre (AVFb): argilliti siltoso-marnose bruno-rossastre e verdastre, alterate in piccole 
scaglie galestriformi, con impregnazioni di Fe-Mn; diaspri bruno-rossastri e verdastri. Nella parte alta calcari e 
marne parzialmente silicizzati. Associazioni microfaunistiche rimaneggiate, non più antiche del Cretacico 
superiore. Appoggio basale non osservabile; in l'alto passa a AVFc, AVFd o FMS. Rapporti laterali con AVFa. Ambiente 
di bacino marino profondo; spessore complessivo di poco superiore ai 150 m.
CRETACICO SUP. - PALEOCENE? (per posizione stratigrafica);
litofacies argillitico-quarzitica (AVFa): argilliti silicee grigio-brune, verdi e vinaccia, "quarziti", diaspri e calcari siliciferi 
verdi e grigi, in strati da medi a molto sottili; argilloscisti con abbondanti vene di calcite ed impregnazioni 
bituminose e di Fe-Mn. Associazioni microfaunistiche rimaneggiate. La base non è visibile; lateralmente e verso 
l'alto passa a AVFb e AVFd. Ambiente di bacino marino profondo; potenza dell'ordine dei 50 m. 
CRETACICO SUP.? (per posizione stratigrafica)

UNITÀ TETTONICA CARBONATICA
CALCARI BIO-LITOCLASTICI CON RUDISTE

Calcari chiari con frammenti di rudiste, gasteropodi e black pebbles; calcari micritici e livelli calcareo-marnosi. 
Coralli in colonie e brecce (M. Boschetiello). Ambiente di piattaforma aperta esterna. Alla base passa molto 
gradualmente a CRQ; a tetto, contatto tettonico con i terreni dell' Unita' Tettonica della Valle del Sele. Litofacies dei 
calcari "pseudosaccaroidi" (CBIa): calcari bianchi, massivi, e calciruditi in banchi con frammenti di rudiste, calcaren-
iti gradate con rari orbitoidi. Ambiente di rampa carbonatica aperta, fino a scarpata superiore. Rapporti basali non 
visibili. Spessore non meno di 300 m.
CENOMANIANO SUP. - PALEOCENE?

CALCARI CON REQUIENIE E GASTEROPODI
Calcari con requienie, nerinee, e talora radiolitidi; calcari micritici con fenestrae e black pebbles, calcari con ooliti, 
miliolidi, foraminiferi incrostanti, coralli isolati, ostreidi e dasicladali. Nelle microfacies Praturlonella danilovae, 
Clypeina solkani, Praechrysalidina infracretacea. Membro dei calcari a ooliti fibroso-raggiate (CRQ1): calcari 
intra-bioclastici con ooliti superficiali, calcari micritici con fenestrae, black pebbles, gasteropodi, salpingoporelle e 
miliolidi. Spessore 200 m, età BARREMIANO - APTIANO?. Membro dei calcari a alveolinidi e dolomie laminate 
(CRQ4): calcari micritici con fenestrae e bande laminate bianche dolomitiche al top, gasteropodi, coralli coloniali e 
frammenti di radiolitidi. Spessore circa 50 m, età CENOMANIANO. Ambiente di piattaforma, prossimo a margini 
oolitico-biostromali, e transizione ad aree peritidali. Spessore complessivo circa 450 m.
BARREMIANO - CENOMANIANO p.p. 

CALCARI E CALCARI DOLOMITICI
Calcari oncolitici, calcareniti e calcilutiti scure con rare fenestrae e piccoli gasteropodi; conglomerati con clasti 
angolosi ed eterometrici e bioclasti di gasteropodi, lamellibranchi e coralli coloniali (M. Altillo). A luoghi sono 
presenti Orbitopsella sp., Valvulina lugeoni, trocoline; nella parte alta Clypeina jurassica. Ambiente di piattaforma, 
prossimo a barre marginali. Questa formazione risulta eteropica di CCM, CDO e CPL. Spessore circa 750 m.
GIURASSICO INF. p.p. - NEOCOMIANO

CALCARI CON Cladocoropsis E Clypeina 
Calcari micritici, con intercalazioni marnose; presenza di Cladocoropsis mirabilis, oncoidi e intraclasti arrotondati, 
piccoli gasteropodi e foraminiferi arenacei. Nella parte alta è distinto il membro dei calcari con Campbelliella e 
Kurnubia (CCM1), costituito da calcari peloidali grigi e nocciola con dasicladali (Clypeina sp., Campbelliella sp.). 
Ambiente di piattaforma, di laguna protetta e ristretta. Contatto inferiore graduale su CDO. Spessore di almeno 450 m.
GIURASSICO SUP. - NEOCOMIANO

CALCARI OOLITICI ED ONCOLITICI 
Calcari oolitici ed oncolitici; calcari dolomitici chiari con ooidi, gasteropodi ed alghe. Nella parte alta calcari 
micritici e calcareniti a intraclasti ed oncoidi biancastri, con textularidi, piccoli gasteropodi e dasicladali, e rare 
lumachelle a nerinee. Ambiente di piattaforma marginale, con barre oolitiche e aree biocostruite (coralli al M. 
Pennone). Segue in continuità su CPL; in alto passa gradualmente a CCM. Spessore circa 250 metri.
GIURASSICO INF. p.p. - GIURASSICO MEDIO

CALCARI A PALAEODASYCLADUS
Calcari micritici peloidali, talora oolitici o oncolitici, con Palaeodasycladus mediterraneus. Nella parte bassa 
foraminiferi e thaumatoporelle, cavità fenestrali, lenti rosso-ocracee, cementi laminati a festoni e intraclasti piatti. 
Nella parte alta Orbitopsella sp. e Lithiotis sp. Ambiente di piattaforma lagunare, peritidale nella parte bassa. 
Contatto inferiore graduale su DBS e DBS4. Spessore circa 350 metri.
HETTANGIANO SUP. - PLIENSBACHIANO

DOLOMIA SUPERIORE
Dolomie stratificate chiare con fenestrae laminate, stromatoliti, bivalvi spatizzati e intraclasti piatti; dolomie massive 
con piccoli megalodontidi e gasteropodi turricolati. Membro delle dolomie a bande (DBS1): alternanze di dolomie 
chiare laminate con fenestrae e stromatoliti, e dolomie scure laminate di età NORICO - RETICO p.p.; - membro 
delle dolomie nere bituminose (DBS2): dolomie scure, fetide alla percussione, laminate e con gradazione poco 
evidente; raramente stromatolitiche. Età NORICO - RETICO?; - membro dei calcari e dolomie a Megalodon 
(DBS4): calcari con valve di megalodontidi di calcite spatica fibrosa. Coralli e colonie di chetetidi (M. Pennone, 
strada Calabritto-Acerno). Microfacies con foraminiferi arenacei, Triasina hantkeni, e dasicladali. Litofacies a 
dolomie brune saccaroidi con Megalodon (DBS4a). Età NORICO SUP. - HETTANGIANO p.p. Ambiente di piattafor-
ma peritidale, passante lateralmente a laguna ristretta o a back-reef. Spessore totale oltre 1000 m. 
NORICO - HETTANGIANO p.p.

CALCARI E MARNE AD AVICULA E MYOPHORIA 
Calcari marnosi neri, fetidi, in strati sottili, laminati, con patine giallastre di alterazione, alternati a marne e argilliti nere 
straterellate: litofacies marnosa (MAAa). Dolomie grigie e calcari scuri, con orizzonti ad intraclasti calcarei ed oncoidi, e 
localmente frammenti di echinodermi: litofacies calcareo-dolomitica (MAAb). Ambiente marino lagunare a sedimentazi-
one mista. Passa gradualmente verso l'alto a DBS, poggia con contatto mal definito su DBM. Spessore circa 100 m.
CARNICO SUP.

DOLOMIA MASSIVA DI BASE 
Dolomie bianche o grigio chiaro, massive e pervasivamente fratturate o cataclastiche. Rari livelli argillosi verdi. 
Ambiente non definibile. Base non affiorante; generalmente sottoposte a MAA. Spessore non valutabile.
CARNICO p.p.

UNITÀ TETTONICA MONTI DELLA MADDALENA
CALCARENITI DI LAVIANO

Calcareniti laminate, talora con frazione arenacea, calcari marnosi, marne e argilliti marnoso-siltose. Verso l'alto 
calcareniti bioclastiche glauconitiche, calcilutiti, marne, marne calcaree e rare quarzareniti numidiche. Nella parte 
bassa pochi metri di calcari marnosi e marne tipo "scaglia" (non distinti in carta). Associazioni microfaunistiche non 
rappresentative. Depositi torbiditici di bacino - base scarpata, ed emipelagici. Limite inferiore per paraconformity su 
CBIa. Spessore di circa 100 m.
SERRAVALLIANO p.p. - TORTONIANO INF. (da letteratura)
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